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Facciamo tutto in una volta? Sì, perché va fatto adesso. La 
domanda è quella che mi pongono spesso i cittadini che in-
contro o che mi scrivono chiedendomi perché abbiamo av-
viato e stiamo avviando cantieri quasi contemporaneamente 
in diversi luoghi della nostra città. Molti di questi sono opere 
pubbliche finanziate con i fondi del PNRR e basterebbe ascol-
tare qualche telegiornale per capire che in tutta Italia si sta 
correndo per ‘mettere a terra’ i progetti che hanno beneficia-
to di questi stanziamenti. Ci sono delle scadenze da rispettare 
se non si vogliono perdere questi fondamentali contributi per 
rigenerare le nostre città. Quindi va fatto tutto adesso.
Non stiamo correndo perché siamo nell’ultimo anno di man-
dato. La corsa l’abbiamo iniziata qualche anno fa, quando 
abbiamo lavorato ai progetti, alle candidature, a convincere i 
vari Ministeri della bontà delle nostre idee per innovare Pader-
no Dugnano, dare un aspetto nuovo a molte piazze, ai luoghi 
e alle strutture dove la nostra comunità si incontra e in cui la 
nostra città si riconosce. Una corsa che ci ha permesso di ag-
giudicarci oltre dieci milioni di euro per opere pubbliche che 
adesso si devono realizzare stando nei tempi e nelle regole 
che il Governo ci ha dato. Ma non c’è solo il PNRR. Ci sono 
interventi in corso finanziati con fondi comunali, penso a quelli 
per la sicurezza stradale, le scuole, i parchi, il ponte di via Cam-
posanto, la sostituzione delle lampade della pubblica illumina-
zione, le piccole e grandi manutenzioni. E poi ci sono le opere 
legate al progetto del Distretto Urbano del Commercio, alla 
nuova Casa di Comunità, alle mitigazioni ambientali e sociali 
che seguiranno al completamento della Rho-Monza. L’elenco 
di quello che stiamo facendo, o che inizieremo a fare a breve, 
potrebbe ancora allungarsi e mi auguro che possano essere 
ancora tante le opere che riusciremo ad avviare perché vorrà 
dire che avremo trovato la possibilità economica per soste-
nerle e rinnovare la nostra città. Facciamo tutto in una volta? 
Sì, perché in questo mandato c’è stato meno tempo per pro-
grammare gli interventi di medio periodo. Sembra un tempo 
lontano quello della pandemia, dei lockdown, del Covid, dei 
vaccini, di famiglie senza lavoro e di attività al collasso. Quel 
tempo ha assorbito quasi due anni intensi, pieni di dolore, di 
paura, di responsabilità, di speranza, di determinazione e di 
infinita solidarietà, in cui la priorità, condivisa quotidianamente 
con addetti ai lavori e volontari, è stata prenderci cura delle 
persone e accompagnare la città che affrontava l’emergen-
za. Una straordinaria esperienza di comunità che ci ha permes-
so di superare la drammaticità di quegli interminabili periodi. 
Quel tempo va ricordato perché magari può aiutare a capi-
re cosa abbiamo fatto tutti insieme e perché, adesso, si deve 
fare tutto in una volta se non vogliamo sprecare opportunità e 
risorse per la città che si rinnova e si prepara al domani. 

sindaco@comune.paderno-dugnano.mi.it

PERCHÈ TUTTO ADESSO

Il Sindaco Ezio Casati
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PALAZZO SANITÀ, PROTOCOLLO D’INTESA CON 
ASST PER LA NUOVA CASA DI COMUNITÀ

VARIANTE GENERALE AL PGT

È stato sottoscritto il protocollo d’intesa tra il Co-
mune di Paderno Dugnano e l’ASST Rhodense 
per la realizzazione della Casa di Comunità e 

gli spazi funzionali annessi all’interno di Palazzo Sani-
tà, dando continuità a un’attività di condivisione e 
di sinergia rivolta alla riqualificazione dell’immobile 
e all’innovazione dei servizi sanitari e socio sanitari 
da erogare.
Mentre andiamo in stampa, è in corso di definizio-
ne la consegna dei locali e la programmazione dei 
servizi, in funzione del prossimo avvio dei cantieri per 
i lavori relativi alla parte finanziata dai fondi PNRR 
e regionali. Il Comune si è impegnato a compar-
tecipare alla riqualificazione dell’immobile accan-
tonando già 900mila euro nel 2023 e altrettanti li 
reperirà, nell’ambito delle possibili disponibilità del 
bilancio, nell’esercizio 2024. Questi fondi saranno 
destinati a realizzare ulteriori interventi di migliora-
mento della struttura.
“Grazie al contributo del Comune, la Casa di Co-
munità di Paderno Dugnano si svilupperà su 3mila 
metri quadrati, il doppio rispetto allo standard pre-
visto a livello nazionale dai fondi PNRR – chiarisce 
il Sindaco Ezio Casati – Lo scopo del protocollo è 
proprio quello di valorizzare questo percorso e met-
tere a disposizione del servizio socio sanitario mag-
giori spazi che permetteranno: il potenziamento 
dell’Unità di Neuropsichiatria Infantile come polo di 
riferimento territoriale; l’avvio di attività consultoriali 
soprattutto a tutela delle donne, dei minori e delle 
famiglie con un approccio multidisciplinare, incluso 
anche uno sportello anti-violenza; uno sportello per 

assistenza anche amministrativa per utenti anziani, 
con disabilità e le loro famiglie; un servizio psicolo-
gico di base per le dipendenze patologiche. Oltre 
a questi servizi ‘aggiuntivi’ e alle diverse speciali-
tà mediche, ritengo fondamentale l’aspetto della 
continuità assistenziale che si potrà garantire dando 
spazio ai medici di medicina generale per una mi-
gliore presa in carico dei pazienti e all’attivazione 
degli infermieri di famiglia e di comunità. Gli uffici 
tecnici comunali si raccorderanno con quelli di ASST 
Rhodense al fine di individuare nel dettaglio le ope-
re di completamento e di riqualificazione di cui il 
Comune si farà carico”.
“Il protocollo prevede anche un ulteriore punto 
che intendo sviluppare sin da subito – sottolinea il 
Sindaco Casati – Proporremo a Regione Lombardia 
lo stanziamento di risorse aggiuntive per la realizza-
zione di un’area multifunzionale e modulabile nella 
parte raggiungibile dal parcheggio di via 2 Giugno, 
da adibire a campagne di vaccinazioni massive fa-
cendo tesoro di quanto è successo durante l’emer-
genza Covid”.

Il Comune ha avviato la revisione e l’aggiorna-
mento dello strumento di pianificazione comunale 
adeguando il Piano di Governo del Territorio (PGT) 

alle nuove esigenze sociali ed economiche della no-
stra città. Per questo le linee guida approvate dalla 
Giunta per la redazione della variante al PGT sono 
state ispirate ai principi di sostenibilità ambientale, 
sussidiarietà e sostenibilità economica. 
Dopo le procedure di valutazione ambientale e il 
ciclo di incontri pubblici di settembre per l’illustrazio-
ne e la condivisione delle proposte contenute dal 
documento, mentre andiamo in stampa la varian-
te generale al PGT è sottoposta alla valutazione del 
Consiglio Comunale chiamato ad esprimersi sull’a-

dozione dello strumento urbanistico. È utile richia-
mare l’attenzione collettiva sulla procedura che, 
in caso di adozione da parte del Consiglio Comu-
nale, prevede la possibilità di consultazione di tutti 
i documenti approvati nei 30 giorni successivi alla 
data di deposito degli atti del PGT e nei successivi 
30 giorni la possibilità di presentare osservazioni che 
il Comune sarà tenuto a valutare prima della defini-
tiva approvazione della variante generale al PGT. Si 
consiglia pertanto a tutti coloro che sono interessati, 
di consultare il sito comunale per avere informazioni 
più puntuali sulle scadenze che verranno calendariz-
zate e sulle modalità di visione degli atti e di presen-
tazione di osservazioni. 
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AVVIATI I CANTIERI PER I PROGETTI
DI RIGENERAZIONE URBANA

Cosa si sta realizzando all’interno dei cantieri 
che sono partiti in diversi punti della città? 
Sono stati avviati progressivamente i lavo-

ri per realizzare i progetti di rigenerazione urbana 
nell’ambito del programma di interventi denomi-
nato RI.URB2, finanziato con fondi PNRR per un to-
tale di circa 5 milioni di euro.
Si tratta di singole opere, pensate seguendo un 
coerente concetto urbanistico e architettonico, 
che andranno a cambiare il volto di alcune piaz-
ze e spazi della nostra città, migliorandoli non solo 
nell’aspetto architettonico ma anche rendendoli 
più fruibili e in grado di rinnovare il contesto urba-
no in cui si trovano. 
Il primo a partire è stato l’intervento in piazza della 
Resistenza che in questa prima fase si concentrerà 
proprio sul quadrante della stessa piazza dove i 
nuovi spazi saranno articolati su un asse diagonale 

per consentire la realizzazione di un’ampia ‘spalla’ 
verde che farà da sfondo a una grande seduta 
centrale. Sul lato della strada sarà inserito un siste-
ma di giochi d’acqua a pavimento.
La conclusione della prima fase dei lavori è previ-
sta per la prossima primavera.
L’inserimento delle alberature (che comprende 
anche la ricollocazione di quelle esistenti) e delle 
diverse specie arbustive sarà successivo, e com-
patibilmente con i tempi previsti per le piantuma-
zioni, alle opere strutturali.
La seconda parte dell’intervento finalizzato a rial-
zare il pavimento di via Grandi (in corrispondenza 
della piazza e dei tratti verso la Chiesa parrocchia-
le e verso l’incrocio con piazza Matteotti) per am-
pliare la possibilità di fruizione dello spazio pubbli-
co, sarà poi programmata in un periodo di minor 
transito veicolare.
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È già stata recintata anche una parte dell’area 
verde dietro il parcheggio di via Grandi. Un can-
tiere che diventerà sempre più largo perché è 
grande l’area su cui si interverrà per riconsegna-
re alla comunità una grande radura che metterà 
in connessione due spazi verdi che oggi nessuno 
può frequentare e utilizzare: quelli che si aprono sui 
due lati di via Copernico (uno verso via Cartesio e 
l’altro intercluso tra le vie Grandi e Machiavelli). Il 
progetto prevede la creazione di un unico parco, 
con percorsi interni e arredi che potranno favorire 
la sosta e la frequentazione di quello che sarà un 
nuovo polmone verde all’interno del tessuto urba-
no grazie alla piantumazione di nuovi alberi. 
Riqualificazioni significative coinvolgeranno Piazza 
Santambrogio (lungo via Rotondi), piazza Don Bor-
sani (davanti alle scuole Croci di Calderara) con 
il Parco di via Chopin, Parco Langer dove sarà 

completamente riammodernata anche la struttu-
ra Carcatrà che potrà ritornare ad essere luogo di 
aggregazione e socialità.
Il programma RI.URB2 prevede anche interventi di 
rigenerazione urbana diffusi in parchi e aree verdi 
lungo l’asse est-ovest della città con lo sviluppo di 
nuovi percorsi ciclabili che potranno favorire una 
mobilità senza impatti sulla qualità dell’aria. 
Come mostriamo nel masterplan che pubblichia-
mo in queste pagine, ci saranno altri interventi di 
minore entità rispetto a quelli che vi abbiamo de-
scritto, ma che saranno fondamentali per dare 
una nuova visione d’insieme di una città che si rin-
nova, che mette in connessione luoghi che non 
saranno più distanti tra loro e soprattutto restituisce 
spazi per lo sport, per il gioco e per la vita all’aria 
aperta, con la possibilità di poter trascorrere il pro-
prio tempo libero in aree con tanti alberi in più!

COMPLETAMENTO ANFITEATRO PARCO LAGO NORD

Adesso si lavora al secondo anello per com-
pletare la riqualificazione dell’anfiteatro 
all’interno del Parco Lago Nord. Nell’ambi-

to del progetto denominato COME IN (finanziato 
con fondi PNRR) in sinergia con Città Metropolita-
na di Milano, saranno sostituite tutte le sedute della 
parte superiore che adesso si vede fasciata dalle 
recinzioni arancioni che delimitano l’area di can-
tiere. Le nuove strutture sono già state ordinate e 
si procederà alla loro posa dopo aver smaltito le 

vecchie che ormai erano inutilizzabili e nemmeno 
recuperabili. Il primo anello è già fruibile e dopo la 
sostituzione delle sedute ha recuperato piena fun-
zionalità oltre che decoro e sicurezza per il pubbli-
co.
Contestualmente, come previsto dal progetto, si 
sta anche lavorando alla riqualificazione dei locali 
attigui all’anfiteatro che potranno tornare a esse-
re utilizzati in occasione di eventi e manifestazioni 
all’interno del parco. 
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COWORKING, STUDIO E FORMAZIONE
ADESSO AVRANNO IL LORO SPAZIO

LA NUOVA CASA DELLA PROTEZIONE CIVILE

Uno spazio dove poter lavorare senza dover 
andare in ufficio, o nel caso dei liberi profes-
sionisti, senza doverne avere uno dedicato, 

oppure in ogni caso senza occupare ambienti do-
mestici? Un nuovo spazio dove potersi dedicare 
allo studio potendo usufruire di connessione alla 
rete internet e attrezzature adeguate e confor-
tevoli? Uno spazio per riunioni, incontri, eventi for-
mativi, di cui disporre occasionalmente? A queste 
domande sempre più crescenti di spazi, il Comune 
ha pensato di strutturare una risposta concreta: 
realizzarli. 
Dove? Su una parte di Piazza Mercato in fondo a 
via Oslavia. Come? Realizzando una nuova strut-
tura occupando un’area di 260/270 metri quadra-
ti con la possibilità di poter creare altri ambienti 
esterni su una superficie di 120/130 metri quadrati 
da utilizzare per eventi legati al coworking o anche 
di tipo culturale e aggregativo.
È il progetto che il Comune ha affidato alla società 
AGES, di cui detiene la piena proprietà e che a 
oggi gestisce le farmacie comunali, le aree di so-
sta, la refezione scolastica e l’illuminazione votiva 
dei cimiteri. 
“Il progetto di realizzare una struttura flessibile e 
modulabile che possa dare risposta alla richiesta 
di spazi condivisi per studiare e lavorare, rientra 
nel più ampio progetto ‘Rigenera e Innova’ del 
Distretto Urbano del Commercio che ha ricevuto 
un finanziamento regionale da 630mila euro e che 

stiamo già sviluppando – spiega Paolo Mapelli, As-
sessore al Commercio e alle Attività Produttive e al 
Lavoro – Realizzarla in Piazza Mercato, proprio ac-
canto alla sede di AGES, vuol dire offrire soprattut-
to ai giovani, non solo studenti ma anche aspiranti 
imprenditori, liberi professionisti alle prime esperien-
ze, la possibilità di avere un luogo per sviluppare le 
loro attività in una zona strategica della città, vici-
na alla stazione e a tutti i servizi pubblici, quindi un 
luogo facilmente accessibile e raggiungibile. Vuol 
dire anche riqualificare un’area dal punto di vista 
urbanistico grazie alla trasformazione degli spazi 
oggi dismessi in area verde che sarà poi fruibile an-
che per le attività e i servizi della nuova struttura. È 
sicuramente una scommessa perché non ci sono 
realtà in contesti come il nostro con cui paragonar-
si, ma è proprio questo l’aspetto innovativo di un 
progetto che prova ad anticipare una soluzione a 
una necessità che i nostri giovani avranno nell’im-
minente futuro”. Da una prima ideazione della 
suddivisione degli spazi, la struttura che sorgerà in 
Piazza Mercato sarà dotata di: uno spazio cowor-
king con un’area con 8 postazioni open space, un 
ufficio con postazione singola e un altro con po-
stazione doppia oltre a una sala riunioni; una sala 
polifunzionale modulabile, utilizzabile come zona 
studio per studenti, area formazione, area per in-
contri, per associazioni e privati; un’area di som-
ministrazione e ristoro. “Spazio ai giovani!”: adesso 
non è (più) solo un auspicio.

La nuova casa della Protezione Civile è pronta! 
Mentre andiamo in stampa si sta organizzando 
la cerimonia di inaugurazione della sede ope-

rativa costruita all’interno del Parco Toti sull’area 
adiacente al magazzino comunale. I nostri volon-
tari hanno adesso a disposizione una struttura do-
tata di un ampio magazzino per il ricovero delle 

attrezzature e delle strumentazioni necessarie per 
affrontare e gestire ogni tipologia di emergenza. 
“Il nostro GOR Protezione Civile proprio quest’an-
no celebra il suo 40° anniversario di fondazione e 
non potevamo fare un regalo più significativo di 
questo alle donne e agli uomini di uno straordinario 
gruppo sempre pronto a intervenire per prendersi 
cura della nostra comunità – commenta il Sinda-
co Ezio Casati – Un’opera che guarda al futuro 
perché questa struttura, la prima, vera ed esclusi-
va sede operativa di Protezione Civile nella nostra 
città, consentirà ai volontari di poter continuare a 
formarsi e specializzarsi. A tutti loro, ai volontari di 
oggi, ai protagonisti della storia di questo gruppo, 
va la nostra gratitudine e il nostro sostegno”. 
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COMUNITÀ ENERGETICHE:
VUOI FARNE PARTE ANCHE TU? 

Fino al prossimo 19 gennaio 2024 sarà possibile 
manifestare al Comune il proprio interesse a far 
parte di una o più Comunità Energetiche che 

potrebbero essere costituite sul nostro territorio. E’ 
questo lo scopo dell’avviso pubblicato dall’Ammini-
strazione Comunale rivolto a tutti i cittadini, alle pic-
cole e medie imprese, agli enti e alle associazioni 
del Terzo Settore. 
Chiunque può farne parte, sia come produttore sia 
come consumatore o in entrambi i ruoli.
Sul sito comunale è possibile consultare il testo 
dell’avviso per sapere di più su cosa sono le Comu-
nità Energetiche da fonti Rinnovabili, quali vantag-
gi comportano per chi ne fa parte e come aderire 
all’iniziativa.
“Questa fase servirà per recepire la volontà dei 
cittadini, che possono aderire in forma singola o 
anche come condomini, ma anche del tessuto im-
prenditoriale della nostra città a partecipare a que-
sta progettualità che il Comune intende realizzare 
– spiega Giorgio Rossetti, Assessore all’Ambiente 
– Una Comunità Energetica nasce per produrre e 
soprattutto consumare energia da fonti rinnovabili: 
il nostro impegno va sicuramente nella direzione di 
incentivare la nascita di impianti capaci di sfruttare 

queste fonti perché ciò corrisponde sicuramente a 
un miglioramento ambientale e all’abbattimento di 
inquinamento generato dai più comuni combustibi-
li. E poi c’è un aspetto sociale che va nella direzione 
di tutelare i consumatori più vulnerabili. Obiettivi che 
ci siamo prefissati nell’ambito dell’attuazione del 
PAESC, il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il 
Clima che il Comune ha adottato nel maggio 2022 
con l’intento di ridurre l’emissione di CO2 nell’aria”.
I dati che saranno raccolti grazie alla manifesta-
zione d’interesse saranno utili per sviluppare una 
progettualità che terrà conto della distribuzione 
territoriale degli aderenti, dei potenziali produttori e 
consumatori e si potrà iniziare a definire la possibilità 
di costituire una o più Comunità Energetiche.
“Negli scorsi mesi il Comune ha iniziato a ipotizzare 
la realizzazione di impianti fotovoltaici in più luoghi 
della città proprio nell’ottica di metterli a servizio di 
una Comunità Energetica – aggiunge l’Assessore 
Rossetti - Stiamo valutando diverse ipotesi di colla-
borazione e non escludiamo anche progettualità 
che possano coinvolgere i Comuni limitrofi o altri Enti 
soprattutto a fronte di un alto interesse da parte dei 
nostri cittadini e quindi dell’esigenza di costituire più 
Comunità Energetiche”.
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CONTRASTO ALL’ABBANDONO DEI RIFIUTI
PIÙ CONTROLLI MA SERVE COLLABORAZIONE

ATTENZIONE ALLE TRUFFE!

L’abbandono dei rifiuti, con le recenti disposizio-
ni normative, assume ora natura di reato con-
travvenzionale anche se commesso da privati 

e comporta una denuncia penale. Se l’abbando-
no riguarda rifiuti pericolosi, la pena è aumentata 
fino al doppio. Questa è una delle novità della 
legge 9 ottobre 2023 n.137, ma nella nostra città, 
sin dall’inizio dell’anno la Polizia Locale ha inten-
sificato i controlli su questo fenomeno che, oltre a 
danneggiare l’ambiente, pregiudica le condizioni 
igieniche e di decoro nei nostri quartieri. 
Ben 42 sono state le violazioni amministrative ac-
certate dal nucleo ambientale del nostro Coman-
do nei primi 10 mesi di attività e in altre 3 circostan-
ze sono stati rilevati profili penali con conseguente 
denuncia all’Autorità Giudiziaria. Il caso sicura-
mente più eclatante è stato il rinvenimento di fusti 
contenenti oli di motore e solventi da carrozzeria in 
un’area vicina alle abitazioni. Le indagini svolte da-
gli agenti della Polizia Locale hanno poi consentito 
di risalire ad una carrozzeria completamente abu-
siva dove sono stati rinvenuti ulteriori rifiuti speciali 
per i quali la magistratura ha disposto il sequestro 
evitando il rischio che anche questi finissero ab-
bandonati lungo una strada o, peggio, in un’area 
verde periferica.
Per combattere questo fenomeno serve la colla-
borazione di tutti segnalando alle Forze dell’Or-
dine, meglio se tempestivamente, se si notano 
soggetti intenti ad abbandonare rifiuti. Il sistema 
di videosorveglianza conta diverse telecamere su 
tutto il territorio comunale che si stanno rilevando 
utili per alcune attività d’indagine e per l’identifica-
zione di chi commette questi e altri reati. Ma l’oc-

chio elettronico non può arrivare ovunque e per 
questo ogni contributo e informazione può essere 
preziosa. È utile anche ricordare che la raccolta di 
questi rifiuti abbandonati è poi a carico del Comu-
ne e ciò rappresenta un costo aggiuntivo per la 
collettività. Per i rifiuti ingombranti è previsto anche 
il ritiro a domicilio oltre che l’accesso al centro rac-
colta di via Parma. 
Ai cittadini si chiede anche una maggiore collabo-
razione sul rispetto delle modalità di conferimento 
dei rifiuti domestici: è importante seguire il calen-
dario della raccolta differenziata e soprattutto fare 
attenzione a cosa viene esposto in strada nei giorni 
previsti. Tutto ciò che non è conforme, e che quin-
di non può essere ‘ritirato’ dal servizio di raccolta, 
non deve rimanere abbandonato lungo le nostre 
vie o marciapiedi: la Polizia Locale sta verificando 
anche questi casi per i quali il Regolamento comu-
nale di gestione dei rifiuti urbani e di igiene urbana 
prevede delle sanzioni. Contro il degrado e l’incivil-
tà serve la partecipazione di tutti, nessuno escluso. 

Attenzione alle truffe, soprattutto a danno di 
persone anziane o che vivono da sole! An-
che nella nostra città capita periodicamen-

te che siano in azione truffatori di professione che 
si presentano con fare apparentemente gentile di-
rettamente presso le abitazioni fingendosi tecnici di 
qualsiasi società di servizio o di fornitura (gas, luce 
o acqua) con il falso pretesto di una riparazione o 
ispezione agli impianti. Più raramente, ma è capita-
to, si presentano come esponenti di un corpo milita-
re o di polizia, in borghese o indossando false petto-
rine e potrebbero utilizzare il vostro nome fingendo 

di conoscervi o di conoscere un vostro stretto fami-
liare. Come raccomandano le Forze dell’Ordine, 
non occorre aprire agli sconosciuti o, comunque, 
nel dubbio è bene sempre chiamare il 112 o avvi-
sare una persona di fiducia! Ricordate che i tecnici 
solitamente arrivano presso le abitazioni su appun-
tamento e comunque non chiedono mai denaro 
contante. Anche gli appartenenti alle stesse Forze 
dell’Ordine, salvo che impegnati in particolari ope-
razioni, agiscono di norma in divisa e con vetture di 
servizio. Adottate tutte le precauzioni che ritenete 
necessarie prima di aprire la porta di casa.
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NUOVO NIDO A PALAZZOLO MILANESE:
ECCO COME SARÀ

Ampie vetrate per non perdere mai d’occhio 
l’abbraccio visivo del giardino e dello spa-
zio verde circostante. Spazi per giocare e 

altri dedicati alla nanna. Un salone ed altri locali 
in comune, tra cui la cucina e percorsi interni di 
connessione tra le aree dedicate ai grandi, ai medi 
e ai lattanti, sempre camminando accompagnati 
dalla luce che penetra da ogni parete e dalla vi-
suale verso l’esterno. Ecco come sarà realizzato il 
nuovo Nido di Palazzolo Milanese che sorgerà alle 
spalle della Scuola Secondaria Don Minzoni e avrà 
l’ingresso sull’area parcheggio di via Volta, come 
anticipiamo con i rendering e le planimetrie in que-
sta pagina.
Una struttura progettata con un carattere forte-
mente green sia nel concetto ideativo con am-
bienti per i piccoli che dialogheranno con l’esterno, 
sia per le caratteristiche strutturali con uso di mate-
riali innovativi e pannelli fotovoltaici per sfruttare le 
fonti energetiche 
rinnovabili.
L’intervento è fi-
nanziato quasi 
completamente 
con fondi PNRR 
grazie all’aggiudi-
cazione del ban-
do ministeriale 
che ha premiato 
la proposta del 
nostro Comune.
È in corso la pro-
cedura per l’as-

segnazione dei lavori nell’ambito di un accordo 
quadro con INVITALIA prima di passare alla fase 
operativa che porterà all’avvio dei cantieri.
Il nuovo Nido sostituirà di fatto quello attualmente 
funzionante in via Monte Sabotino che sarà defini-
tivamente dismesso e abbattuto. La scelta del Co-
mune è stata proprio quella di accedere ai fondi 
messi a disposizione dal PNRR per costruire un edifi-
cio completamente nuovo, moderno e innovativo, 
dando allo stesso tempo continuità al servizio e non 
arrecare disagi ai piccoli utenti e alle loro famiglie.  

IL NUOVO NIDO E’ REALIZZATO CON FONDI PNRR

SPAZIO ATTIVITA’
ZONA NANNA
BAGNI

SPAZIO ATTIVITA’
ZONA NANNA
BAGNI

BAGNI
ZONA NANNA
SPAZIO ATTIVITA’

AREA BAMBINI MEDIAREA BAMBINI GRANDI

AREA LATTANTI

SALONE
E ALTRI
SPAZI
COMUNI

INGRESSO

COME SARANNO GLI  SPAZI  INTERNI  

VISTA VIRTUALE DELL’ESTERNO E DEGLI  AMBIENTI  INTERNI  DEL NUOVO NIDO
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PRIMI PATTI DI COLLABORAZIONE

Il nuovo Regolamento della Partecipazione ha in-
trodotto a Paderno Dugnano per la prima volta i 
Patti di collaborazione. 

Cos’è un Patto di collaborazione? È un accor-
do con cui uno o più cittadini attivi e il Comune 
definiscono i termini di una collaborazione per la 
cura di beni comuni materiali e immateriali: si 
individua il bene, gli obiettivi, l’interesse generale 
da tutelare, le capacità, le competenze, le risorse 
dei sottoscrittori (cittadini e Comune) e la durata 
della stessa collaborazione. È certamente una for-

ma di partecipazione, una partecipazione attiva di 
chi decide di donare tempo, energie, competen-
ze, passione, prendendosi cura della città contri-
buendo a renderla più ordinata, bella e vivibile.
In queste pagine vi raccontiamo i primi Patti di 
Collaborazione che sono già stati avviati dall’ap-
provazione del Regolamento sulla Partecipazione, 
alcuni non hanno richiesto la sottoscrizione di un 
accordo specifico in quanto “occasionali”, come 
previsto dall’art. 58 del Regolamento stesso. Altri 
patti sono in fase di progettazione e l’obiettivo è 

Patto di collaborazione tra Comune e APS
Circolo Legambiente Grugnotorto:
FESTA dell’ALBERO 2022

Piantumazione e cura delle essenze messe a di-
mora area comunale di mq. 937 (estensibile a mq. 
1.125,00) che comprende la rampa che conduce 
alla passerella ciclopedonale di accesso al Parco 
Lago Nord e il prato a Nord della rampa (Via S.M. 
del Carso); durata del patto: 3 anni 

Patto di collaborazione tra Comune e APS Cir-
colo Legambiente Grugnotorto: OASI DELLE API
Creazione di piccole aree verdi fiorite per ripristi-
nare l’habitat naturale in cui gli insetti impollinato-
ri possano tornare e svolgere il loro prezioso ruolo. 
Prevede: lavori di pulizia delle aree individuate, 
lavorazione del terreno, piantumazione, manuten-
zione ordinaria (pulizia, innaffiatura e eliminazione 
essenze infestanti); è prevista un’attività di due ore 
settimanali in ogni area. Durata: tre anni dalla sot-
toscrizione. Si è già lavorato, si sta lavorando e si 
lavorerà, su cinque aree:
•	 tre aiuole negli angoli dell’area di via Brasile, già 

piantumata in onore dei caduti padernesi
•	 una aiuola posta in via San Michele del Carso in 

condivisione con cittadini attivi 
•	 una aiuola nel parco di via don Anghileri
•	 una aiuola lungo la ferrovia, sul retro della biblio-

teca Tilane
•	 una aiuola del parco via Negrelli

Patto di collaborazione tra Comune e CAI
Paderno Dugnano: PERCORSI URBANI

Individua, indica, promuove, cura e mantiene per-
corsi ad anello, percorribili a piedi o in bicicletta, 
che attraversano il territorio comunale, collegan-
do parchi e giardini e altri luoghi di interesse storico 
culturale, per invitare il maggior numero di persone 
a praticare l’attività del cammino anche in area 
urbana. Sono già attivi il percorso ANELLO ROSSO 
(Km 10: Parco Toti, Incirano, Palazzolo, Incirano, 
Parco Toti) e quello ANELLO BLU (Km 11, Parco Toti, 
Dugnano, Paderno, Calderara, Dugnano, Parco 
Toti). Durata del patto: sino al 31/12/2025. 
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LA PARTECIPAZIONE SI PRENDE CURA DELLA CITTÀ
Patto di collaborazione occasionale tra Comu-
ne e Scuola Don Milani: REALIZZAZIONE DI UN 
MURALE PER LE CELEBRAZIONI PER IL CENTENA-
RIO DELLA NASCITA DI DON LORENZO MILANI

Realizzazione di un murale all’ingresso della scuo-
la don Milani in via Paisiello con rappresentata la 
figura di don Milani e il suo modo di fare scuola. 
Nel murale, oltre alla scritta “I care” sono state ri-
portate due frasi di don Milani “Non c’è nulla di 
più ingiusto quanto far parti uguali tra diseguali” e 
“Chi sa volare, non deve buttar via le ali per solida-
rietà con i pedoni. Deve piuttosto insegnare a tutti 
il volo”. La sua realizzazione ha coinvolto genitori, 
docenti ed ex allievi. 

Patto di collaborazione occasionale tra Comune
e gruppo di cittadini residenti nella zona di Cas-
sina Amata: MURALE IN VIA CORRIDORI 

Risanamento del muro esistente all’ingresso del 
parco Belloni, ammalorato e vandalizzato, tramite 
pulitura, scrostatura e rifacimento dell’intonaco, e 
realizzazione del murale con rappresentata l’im-
magine stilizzata di un astronauta che fluttua nello 
spazio e la frase “In quei brevi istanti di decisione si 
plasmano interi futuri”.

Patto di collaborazione Comune e gruppo di 
cittadini Impegniamoci per pulire Paderno Du-
gnano
“RENDIAMO PIÙ BELLA PADERNO DUGNANO” PER 
IL PRESIDIO, LA CURA E LA PULIZIA DEL GIARDINO 
DI VIA BATTISTI E DEL PARCO DI VIA ARGENTINA

Interventi di riqualificazione dei luoghi di vita ad uso 
collettivo, finalizzati alla socializzazione, contrasto 
del degrado, presidio dei legami sociali. Prevede la 
cura e la pulizia del giardino di via Battisti e del par-
co di via Argentina e piccoli interventi di manuten-
zione. L’attività si svolge con la partecipazione dei 
volontari del gruppo a cadenza settimanale e con 
il coinvolgimento di alcune realtà sociali presenti 
sul territorio, tra cui Emmaus, con il Centro Zarep-
ta, e Duepuntiacapo. Durata: 1 anno, con l’idea di 
ampliare in altre zone della città il presidio, la cura 
e il coinvolgimento delle realtà locali

SUL PROSSIMO NUMERO PRESENTEREMO
LE CONSULTE TERRITORIALI

quello di accoglierne ancora di più per lavorare in-
sieme alla rigenerazione del patrimonio pubblico, 
favorendo la collaborazione di quei cittadini attivi 
che vogliono donare il loro ‘fare’ alla comunità.
Chi ha voglia di partecipare e può dare il suo con-
tributo ‘adottando’ una parte di città, o solo per 
avere semplici informazioni, può contattare il Co-
mune scrivendo a questa mail:
partecipazione@comune.paderno-dugnano.mi.it.
“Un Patto di collaborazione racconta la storia delle 
persone che lo sottoscrivono” (cit. da LABSUS)



12

Sabato 30 settembre è stata inaugurata la nuova sala Kids, un luogo

vivo, colorato, accessibile, dove è bello anche semplicemente stare,

trovarsi e ritrovarsi. Un luogo divertente e accogliente, in grado di

incoraggiare i piccoli lettori a esplorare e imparare.

orario d'apertura:

lunedì 
14.00 - 19.00

martedì - giovedì
9.30 - 22.00

mercoledì - venerdì - sabato
9.30 - 19.00
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CERCASI VOLONTARI…
TU PUOI FARE LA DIFFERENZA

+SCUOLA MERITO, BANDO COMUNALE
PER ASSEGNARE LE BORSE DI STUDIO 

Ci sono associazioni, centri anziani, gruppi di 
volontariato che hanno bisogno anche di 
te! Stanno cercando persone come te, per-

ché hanno bisogno anche del tuo contributo per 
rendere più grande, più forte, più solidale la nostra 
comunità, la tua comunità! 
Di cosa hanno bisogno? Di un pò del tuo tempo 
libero e della tua voglia di stare insieme agli altri.
Per fare cosa? Per prenderti cura di un bene co-
mune; o per accompagnare qualcuno che è solo 
oppure ha difficoltà a spostarsi in autonomia; o 
per organizzare momenti ricreativi; o per dare una 
mano nei momenti di emergenza; o per qualsiasi 
altro ambito in cui tu puoi fare la differenza. Loro, 
le donne e gli uomini del volontariato nella nostra 
città, già lo fanno ed hanno bisogno anche di te 

per continuare a fare di più.
Cosa devi saper fare? Qualsiasi cosa tu sappia fare 
è la cosa che sicuramente potrà essere utile, per-
ché lo farai mettendoci il cuore. 
Contatta l’ufficio Interventi Sociali del Comune 
chiamando i numeri 02.91004.257/260 o scrivi a 
interventisociali@comune.paderno-dugnano.mi.it 
per avere informazioni o per dare le tue disponibi-
lità. Le associazioni e i gruppi di volontariato della 
nostra città ti stanno aspettando!

È aperto il bando per le borse di studio dell’Am-
ministrazione Comunale per gli studenti delle 
scuole Secondarie di Primo e Secondo Grado 

e per gli iscritti al primo e secondo anno di un per-
corso universitario.
Per aderire alla misura “+Scuola Merito”, che ha la 
finalità di sostenere il percorso didattico e formativo 
di studenti che si sono particolarmente distinti negli 
studi nell’anno scolastico 2022/2023, occorre essere 
residenti a Paderno Dugnano e non aver consegui-
to altri premi (o borse di studio o agevolazioni) per 
merito o reddito da Enti privati o pubblici.
Anche quest’anno sono previste due tipologie di 
borse di studio:
-	 20 borse di studio del valore di € 250,00 

per gli studenti della scuola secondaria 
di primo grado

-	 15 borse di studio del valore di € 500,00 
per gli studenti della scuola secondaria 
di secondo grado (comprese le classi 
quinte)

Per le scuole secondarie di secondo grado, 
è disponibile una borsa di studio aggiuntiva 
del valore di € 500,00, messa generosamen-
te a disposizione da un cittadino di Paderno 
Dugnano, destinata ad uno studente con 
disabilità dell’IIS C.E. Gadda che si è parti-
colarmente distinto nel percorso di studi e 

che verrà individuato dalla scuola. Per gli studenti 
universitari, residenti nella nostra città, iscritti ai primi 
due anni del loro percorso, sono invece previste 6 
borse di studio del valore di € 700,00.
Si rimanda alla consultazione dei bandi pubblicati 
in forma integrale sul sito comunale per prendere 
visione dei requisiti necessari e delle modalità di par-
tecipazione.
La domanda potrà essere presentata, entro e non 
oltre le ore 13.00 del 23 febbraio 2024. esclusi-
vamente in modalità on line compilando l’apposito 
modulo sull’applicativo raggiungibile dalla stessa 
pagina del sito.



PALAZZO SANITÀ, SICUREZZA STRADALE, 
DISTRETTO DEL COMMERCIO
Abbiamo difeso ed aiutato a ottenere i fondi 
per gli extra-costi della metrotranvia Milano-Se-
regno e l’Amministrazione ha difeso e ottenu-
to il riconoscimento di Casa di Comunità per 

il nostro Palazzo Sanità: nel primo caso evitando che fossero di-
rottati i fondi su altri progetti, nel secondo ci sono state difficoltà 
nell’interlocuzione per ottenere i servizi per i padernesi. Abbiamo 
però conseguito il risultato di avere un presidio sanitario rinno-
vato sul territorio: dove saranno mantenuti i servizi attuali e, in 
seguito a nostra richiesta, verranno implementati dei nuovi ser-
vizi come la Continuità Assistenziale (Guardia Medica). Anche 
in questa circostanza la serietà e la competenza prevalgono su 
chi per 10 anni ha parlato del Palazzo Sanità senza aver svilup-

pato alcun progetto. Come Gruppo siamo sempre stati attenti al 
tema della sicurezza stradale, stanziando continuamente risorse 
e sollecitando interventi e progetti: 800 mila euro di lavori sono 
in partenza per portare decoro e sicurezza, attraverso nuova 
segnaletica e passaggi pedonali luminosi, protetti e rialzati (es. 
Via Gramsci, Roma, Riboldi, Bolivia, Magenta, Varese ecc.). La 
sicurezza stradale non sarà più un tema di secondo piano come 
lo è sempre stata per le precedenti amministrazioni. Grazie al 
nuovo Distretto del Commercio, i cui lavori di riqualificazione del 
territorio partiranno l’anno prossimo, avremo, finalmente, nuovi 
spazi condivisi: un’area per eventi all’aperto al Cinema Metro-
polis - i cui lavori sono già stati eseguiti e che verrà inaugurata la 
prossima primavera – e un nuovo spazio coworking dedicato a 
giovani e imprese. Continuiamo ad essere al lavoro per costruire 
bene comune dove gli altri lo hanno distrutto. 

NEL CENTRO SI SPRECA ED IN PERIFERIA 
AUMENTA IL MALESSERE 
Ormai da qualche anno, in centro proseguono 
opere di scasso e relativi ripristini del manto stra-
dale, sempre per motivazioni tecniche diverse, le 
quali però denotano uno scarso coordinamen-
to e programmazione dei lavori. Però le nuove 

opere iniziate nel mese di luglio, lasciano veramente perplessi molti 
cittadini. Ci chiediamo se non vi fossero altre priorità per utilizzare i 
fondi del PNRR, che ricordiamo sono risorse finanziate da tutti i con-
tribuenti. Ci chiediamo se fosse davvero così prioritario e necessa-
rio rifare la piazza del comune e le piste ciclabili ancora nel centro 
del paese, considerato che le stesse mancano completamente in 
diverse zone periferiche, dove peraltro latitano sempre più anche 
le semplici manutenzioni del verde e della pulizia. Peraltro, tali ope-
re iniziano mentre tarda a concludersi un’opera molto più urgen-
te, quella del Ponte di via Camposanto, ormai chiuso dal mese di 
maggio 2021. La sua chiusura ha causato gravi disagi alla viabilità, 

all’ambiente ed alle periferie rimaste isolate. I lavori sono iniziati 
con grave ritardo dopo 18 mesi dalla sua chiusura ma fu garantito 
che in circa 8 mesi sarebbero stati conclusi, ovvero entro maggio 
2023. Da allora si susseguono continui ed imbarazzanti rinvii anche 
nelle risposte alle ns. numerose pressioni in consiglio comunale, giu-
stificati da nuove varianti che oltre a far lievitare i costi, lasciano 
molti dubbi sull’efficacia delle analisi e della progettazione iniziale. 
Dalla sua chiusura e prima di iniziare i lavori, sono decorsi circa 18 
mesi. In consiglio comunale fu ns. premura denunciare perplessi-
tà sull’entità dei costi e degli interventi. Perplessità a quanto pare 
fondate, visti i risultati. Per la cronaca, l’Amministrazione in carica 
aveva approvato una demolizione solo parziale del ponte e la 
conservazione dell’impalcato sopra la ferrovia. Da parte ns. inve-
ce, sia nella commissione preposta che in Consiglio Comunale, fu 
avanzata la proposta per ottenere il rifacimento dell’intera opera, 
onde evitare di ritrovarsi tra 10 anni nuovamente con lo stesso pro-
blema. Inutile constatare come ogni volta, ogni proposta di buon 
senso venga rigettata dalla attuale maggioranza.

PAESC (PIANO AZIONE PER L’ENERGIA 
SOSTENIBILE E IL CLIMA): EFFICIENTIAMO LE 
NOSTRE SCUOLE
Prosegue il percorso di sviluppo del Piano d’A-
zione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAE-
SC) voluto da questa Amministrazione comu-
nale, su impulso di Insieme per Cambiare, per 

prevenire e contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici e i 
fenomeni di vulnerabilità territoriale e dissesto idrogeologico a 
Paderno Dugnano. 
Tra i numerosi interventi messi in campo, vi sono quelli attuati nel-
le scuole, che stanno poco alla volta trasformando il nostro patri-
monio edilizio scolastico in termini di efficientamento energetico 
e sicurezza. Di seguito una veloce carrellata dei più recenti per 
un investimento complessivo di oltre 900.000 €.
Sostituzione dei serramenti della palestra della scuola Gramsci 

e nuovi corpi illuminanti a led nelle palestre delle scuole Gram-
sci e Don Minzoni, Fisogni e Manzoni. Alla scuola Allende messa 
in sicurezza ed efficientamento energetico con interventi anti-
sfondellamento e sul manto di copertura per l’ottenimento di un 
maggiore isolamento termico; sostituzione dei corpi illuminanti 
con nuovi elementi a LED. Alla scuola Croci si è provveduto al 
rifacimento della copertura del corpo centrale dove da tempo 
erano state registrate infiltrazioni che sarà a breve completato 
anche sulla restante parte.
Alla Scuola Don Milani si è riqualificata la mensa scolastica con 
rifacimento della copertura di tutto il tetto e, nell’estate prossi-
ma, si completerà l’intervento con la sostituzione dei serramenti, 
delle lampade con i led e l’imbiancatura. Alla Scuola De Marchi 
sono stati completati tutti i controsoffitti al piano terra, sono stati 
sostituiti i corpi illuminanti con lampade a led e la tinteggiatura di 
tutti gli ambienti del primo piano e del piano terra.

CASA DI COMUNITÀ,
LA NOSTRA SARÀ DIVERSA
Paderno Dugnano avrà la sua Casa di Comu-
nità, ma sarà diversa dalle altre che si faranno 
nell’intero territorio provinciale, forse anche re-
gionale. Sarà diversa per le dimensioni perché 
sarà il doppio di quelle che si stanno realizzan-

do: quella della nostra città si svilupperà su due piani di Palazzo 
Sanità per una superficie totale di 3.000 metri quadrati per studi 
medici, ambulatori, uffici e locali per le associazioni, mentre lo 
standard delle altre è di 1.500 metri quadrati. Sarà diversa nelle 
sue funzioni socio sanitarie per la comunità perché alcuni servi-
zi, soprattutto quelli di Neuropsichiatria Infantile, sportelli di assi-
stenza a soggetti e famiglie fragili, saranno potenziati o dedicati. 

Sarà diversa perché il nostro Comune ha deciso di comparteci-
pare alle spese per ristrutturare l’attuale edificio aggiungendo 
fondi comunali a quelli regionali e del PNRR così da avere una 
Casa di Comunità più grande e con più servizi e continuità as-
sistenziale. Questi in sintesi gli impegni reciproci sottoscritti dal 
Comune e da ASST Rhodense. Il Comune farà le opere per com-
pletare la riqualificazione dell’immobile che altrimenti sarebbe 
stato utilizzato solo per metà. Il nostro auspicio è che poi, quando 
tutto sarà risistemato, il Servizio Sanitario Regionale faccia il resto: 
quello che è di sua competenza, garantendo i medici, gli infer-
mieri di comunità, le guardie mediche e tutti i servizi di assistenza 
sanitaria non ospedaliera che le nostre famiglie hanno il diritto 
di avere. Bene ha fatto il Sindaco Casati a far mettere tutto per 
iscritto, non si sa mai… 



LA GIUNTA DEL FARE E DISFARE
LA PAZIENZA ORMAI È FINITA
Fare e disfare è tutto un lavorare, diceva un an-
tico adagio. E sembra sia il modo con cui questa 
giunta vuole arrivare alla scadenza. Da ormai 5 
anni assistiamo ogni mese a fare e rifare sempre 
le stesse cose. Lo vediamo in via Rotondi, dove 

è stata rifatta la pista ciclabile. E dopo neppure un mese è già 
sprofondata in molti punti. Questo significa dover di nuovo inter-
venire con ulteriori disagi per cittadini e negozianti. Lo vediamo in 
piazza della Resistenza: un fare e disfare continuo che è tradizione 
di certi mandati amministrativi. Era davvero una priorità rifare la 
piazza del Comune con tutte le urgenze che ha questa città? Fare 
e disfare è lo stesso modo con cui questa giunta sta costruendo il 
ponte di via Camposanto. Ancora chiuso, ancora che crea disa-

gi, ancora che ha bisogno di interventi e pezze in corso d’opera. 
Un anno fa ha causato ritardi un cavo di alimentazione di cui non 
si conosceva l’esistenza, poi la colpa è stata di un macchinario 
che si è rotto, poi sono mancate le materie prime. Ora addirittura 
è scomparsa la terra dal cantiere e solo con le piogge ci si è ac-
corti dei problemi di scolo dell’acqua piovana. Così è stata fatta 
un’ulteriore variante che richiede più soldi e ancora più tempi di 
attesa. E intanto i padernesi rimangono in coda, i commercianti 
chiudono perché siamo al terzo anno di disagi, la città si spegne. 
La pazienza è davvero finita. È arrivato il momento di dire basta 
a questo fare e disfare continuo. Dobbiamo ripensare a una città 
più veloce e smart, che sia bella da vivere e abitare, che sia com-
petitiva e produttiva. Una città che possa crescere con nuove sfi-
de, attenta alle tradizioni e aperta al futuro. È l’ora di una città che 
sappia fare. E non solo disfare.

VIOLENZE AL VILLAGGIO AMBROSIANO
ABBIAMO BISOGNO DI UN CAMBIAMENTO, ORA
Ancora sangue e violenza per le strade del Villag-
gio Ambrosiano. Che fine hanno fatto le promesse 
di maggiori controlli e sicurezza? Qualche giorno 
fa ci siamo risvegliati con strade e marciapiedi im-
brattati di sangue. Poche ore prima si è verificato 

un nuovo pestaggio, violentissimo e cruento: una persona è stata 
ferita con un machete alla testa. È successo a distanza di un anno 
da altri due episodi agghiaccianti che sono ancora nella mente 
di ognuno di noi: un cittadino preso a sassate alla testa per aver 
chiesto di non orinare sul suo cancello, seguita da un regolamento 
di conti tra bande. Un anno fa il sindaco in consiglio comunale è 
corso ai ripari: ci ha parlato di progetti di integrazione per il quartie-
re, proposte culturali, maggiori controlli delle forze dell’ordine. Ma 

tutto questo è insufficiente. Cos’è cambiato in questi mesi? Nulla. 
Al Villaggio Ambrosiano continuano a esserci risse, pestaggi, spac-
cio di droga. I parchi vengono utilizzati come orinatoi, le strade per 
scaricare rifiuti, i parcheggi per abbandonare bottiglie e ubriacarsi. 
Non è più un discorso di italiani e stranieri, ma di persone integrate e 
dalla parte della legalità contro chi vive nella delinquenza. Il Villag-
gio Ambrosiano ha bisogno di affrontare la questione della sicurezza 
senza girarci attorno. Questa Amministrazione non ha saputo dedi-
care un’attenzione straordinaria per affrontare tutto questo che pur-
troppo è diventato quotidiano. Il Villaggio Ambrosiano ha bisogno di 
tornare al centro dei progetti della Paderno Dugnano del futuro. Un 
futuro che dovrà correre veloce verso la metropolitana che sarà la 
vera sfida per rilanciare mobilità e occupazione, per ritrovare fiducia 
e orgoglio di vivere anche in questo quartiere. Abbiamo bisogno di 
un cambiamento che deve partire ora!

COWORKING A PADERNO DUGNANO?
SÌ, MA NON COSÌ
A fine 2020 la nostra lista civica propose un 
emendamento al documento di programma-
zione chiedendo di favorire l’apertura di nuovi 
spazi di coworking: con l’emergenza sanitaria 
e la spinta all’aumento delle prestazioni in for-

ma di lavoro agile, abbiamo ritenuto utile sostenere realtà che 
permettono di lavorare a distanza, uscendo però dal proprio 
domicilio per recuperare una dimensione di socialità lavorativa 
grazie a dei servizi di qualità che gli spazi di coworking possono 
offrire. L’amministrazione accettò l’emendamento e, nello scor-
so consiglio comunale, ha approvato la progettualità definitiva: 
il coworking sarà realizzato abbattendo i vecchi capannoni di 
AGES, vicino alla piazza del mercato di Dugnano, all’interno di 
una nuova palazzina, con una dimensione di circa 90 m2, insie-
me ad uno spazio polifunzionale di circa 40 m2 e una zona adi-

bita a bar e servizi di circa 60 m2. Tutto con una spesa vicina ai 
700.000 euro, un mutuo al tasso del 5% e un contributo comu-
nale annuale di 12.000 euro per consentire la sostenibilità eco-
nomica dell’operazione. Chiunque può approfondire l’aspetto 
economico di questo investimento, i documenti sono pubblici, 
noi riteniamo che questa operazione sia economicamente del 
tutto svantaggiosa e avrà ripercussioni fortemente negative sui 
bilanci della nostra azienda partecipata, AGES; in più, chi vorrà 
aprire una attività di bar in una zona della città frequentata solo 
di martedì mattina? Non sarebbe più efficace acquistare i ne-
gozi sfitti da anni di fronte alla biblioteca? Con un investimento 
sicuramente inferiore, un bar di fronte già avviato, uno spazio 
polifunzionale esistente all’interno di Tilane e la comodità della 
stazione a due passi non sarebbero stati spazi di coworking più 
appetibili? Quando abbiamo presentato l’emendamento que-
sta era la nostra idea, ci auguriamo che la nuova palazzina non 
diventi una cattedrale nel deserto. 

UNA CITTÀ CHE SI RIGENERA E INNOVA 
GUARDANDO AL FUTURO 
Proseguendo nel percorso di attuazione dei pro-
getti del Distretto del Commercio il Consiglio Co-
munale di Settembre ha deliberato l’istituzione del 
nuovo servizio pubblico comunale per la gestione 
di spazi coworking, aule studio e formazione che 

prevede la realizzazione a cura e spese di A.Ge.S. di un nuovo edi-
ficio sito in Piazza Oslavia da dedicare principalmente a tale finalità 
e ad attività di somministrazione in pubblico esercizio. Un progetto 
innovativo premiato da Regione Lombardia che mette in luce la 
capacità di questa amministrazione nel dare una visione di sviluppo 
della nostra città in ottica futura, al passo coi tempi: un nuovo ser-

vizio connesso anche ad una rigenerazione urbana che prevede 
il recupero dell’area dismessa dei capannoni ex Aimeri che verrà 
riconsegnata alla città e che si integrerà con la nuova vocazione 
urbanistico - aggregativa che si vuole dare alla piazza. 
Una città che si innova anche nella manutenzione stradale: sono 
previsti interventi con una prima fase dedicata alla posa della nuo-
va segnaletica orizzontale e verticale e infine dall’installazione, in al-
cune zone della città dove sono state riscontrate maggiori criticità, 
sia di piattaforme rialzate di rallentamento che di attraversamenti 
con segnaletica luminosa per una maggiore visibilità e sicurezza 
con l’utilizzo di vernici semipermanenti per garantirne la durata nel 
tempo. Un piano di manutenzione e innovazione per il quale l’am-
ministrazione ha stanziato un finanziamento di 800mila euro.

PARTECIPAZIONE E DEMOCRAZIA
Negli ultimi decenni l’astensionismo politico e 
sociale è aumentato, la prova più lampante è il 
fatto che alle elezioni il partito di chi si astiene, se 
esistesse, avrebbe la maggioranza assoluta.
Questo fenomeno che, stando agli ultimi dati 
forniti dall’ISTAT interessa anche il volontariato in 

istituzioni no-profit non può che preoccuparci.
La democrazia, per vivere, ha bisogno di partecipazione, anche 
a livello politico; la nostra democrazia ci invita ad essere cittadini 
partecipi e consapevoli. 
Non ci si può disinteressare di quello che avviene intorno a noi e 
pensare che il proprio contributo consista nel riempire i vari social 
di pesanti critiche che non tengono in considerazione le proble-

matiche legate all’amministrazione del bene pubblico.
Criticare e screditare chi sta amministrando è sempre facile e 
troppo spesso si è indotti a sottolineare solo quello che non fun-
ziona. Ci sono scelte che causano sacrifici per tutti ma sono com-
piute in vista di una maggiore sicurezza e per assicurare alle future 
generazioni condizioni di vita migliori.
Solo una cittadinanza attiva, per tutti, può garantire il rispetto 
delle persone, una sana convivenza civile e la salvaguardia del 
valore più grande che possiamo avere: la libertà. Vogliamo uti-
lizzare questo spazio su “La Calderina” per sollecitare i cittadini di 
Paderno alla partecipazione attiva: in forma di volontariato o di 
associazionismo politico, nelle liste civiche o nei partiti istituzionali, 
stando vicini a chi amministra il bene pubblico, per sostenere e 
per chiedere conto della realizzazione dei programmi elettorali.



Filo diretto con il COMUNE

Per parlare con il Comune è attivo il numero unico 

02.91004.1
chiamando questo numero sarà poi possibile collegarsi con il Municipio,

con la Polizia Locale e con la Biblioteca.

Segui le indicazioni e componi:

	 1	 POLIZIA LOCALE

	 2	 URP

	 3	 UFFICI COMUNALI
		  (seguire le indicazioni per collegarsi
		  con il settore con cui si vuole parlare)

	 4	 BIBLIOTECA

Si ricorda che è rimasto attivo il numero verde (solo da telefono fisso)

operativo dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13
(lunedì e giovedì anche dalle 14 alle 17.30)

800.140.558


